VERA,   E  DISTINTA  RELAZIONE 

Della  foleiine  Proceflìone  fatta  dalla  Chiefa  di  Santa  Maria  fopra  Minerva^ 
alla  Balille*  Vaticana, nella  quale  fi  è  portata  la  Venerabìle,ed  antichilTima 
Imagine  del  Santlflìnao  SAL  VATORE,  che  fi  conferva  nella  Cappella 
detta  San(5èa  Sandorum  alla  ScalaSanttj  con  rinteruento  della  Santità 
di  Ntftro  Signore  Papa  CLEMENTE  XI-  per  implorare  il  Dtulno  aiuto 
nelle  prefenti  neccifità  t 

Con  lefìù  efatte  nottue  ,  miracoli  )  ePrerogatiue  dì  detta  Sacra  Imagìne 

del  S  antijj'-Mo  SA  L  VA  T  0  RE  3  ejìratte  da  più  autoreuoli  , 

tir*  accreditati  Scrittori  « 


SOno  pur  troppo  note  ad  ogni  vno  le  grauìfììme  calamità  j  che  trauagllano 
prefentemente  tutto  il  Mondo  Cattolico, e  li  fuidift  della  Sede  Apoftoli- 
ca,  e  che  dagrocchi  della  Santità  di  Noflro  Signore  Papa  CLEMENTE^  XI. 
hanno  tratto  copiofì  riul  di  Pianto,  e  dal  pletofo  fuo  Cuore  hanno  à  viua_' 

forza  rapiti  inccffanti,  e  profondi  fofpirl  .  Da  quefla  confìderazion e  eccitata 
1      ^    .        -    _i i«  V  ^    1-»   _.•.-.  j*..    1  •    -.-i..^_  ?„    ^,.o(t:   «..:.^?  ^:^-.,; 


Penitenza  poliino  placare  Tira  vendicatrice  di  Dio  giuftamente  fdcgnato  ,  e 
meritare  con  queflo  ficuro  mezzo  dalla  Diuina  Mifcricordia  il  perdono  delle 
loro  col pe,à  cui  deuono  principalmente  attribuire  li  prefenti  iiagelli.A  qiic 
i!o  preclfo  line,  e  In/ieme  ad  oggetto  «he  la  pietà  de  Fedeli  con  fcvuorofe  ora- 
zioni implori  dal  Diuino  Spinto  alla  Santità  Sua  quei  lumi ,  che  le  fono  ne- 
cciìarij  in  contingenze  tanto  difficili,  per  non  mancare  al  grauilUmo  debito 
del  fuo  Paftoral  Oifìzio  ,  e  fenza  punto  allonranarfì  per  parte  fua  da  quei 
coQfìgli  di  pace,  alli  quali  naturalmente  inclina  II  paterno  cuore 'della  San- 
tità Sua,  mantenere  illibato  l'onor  di  Dio,  falua  la  giulHzia  *  8-:  illefa  la  li- 
bertà di  Santa  Chiefa,  ha  fèabilito  la  Santità  Sua  ,  che  in  qucirAlma  Città  di 
Roma  s'impicshi  ilcorfo  di  otto  giorni  continui  in.  flraordinarie  diuozioni,  e 
Penitenze  inuìrando  à  ciò  tutti  i  Fedeli  delTvno  ,  e  dell'alerò  SefTo  con  pu- 
blico  Editto,  in  cui  ha  benignamente  conceduta  Indulgenza  plenaria  in  for- 
ma di  Giubileo  à  chiunque  diuotamente  adempirà  l'opere  preferii ts,  i^:  efor- 
tandoli  con  paterno  zelo,  e  con  pafloral  vigilanza  à  rltirarfì  dal  fiorito  fe/i  - 
riero  delle  colpe,  che  poi  va  à  terminare  ne'precipizij ,  &  à  calcare  l'erra  ,  e 
fpinofa  ftrada  della  penitenza,  che  ha  per  mera  la  gloria  • 

Fu  eletta  dunque  per  dar  principio  ad  vna  Ottaua  si  memorabile  la  mat- 
tina del  giorno  di  Mercordii.  Gennaro  del  nnouo  Anno  corrente  J709.  nel- 
la quale  verfo  l'ore  1 5.  e  mezza  fi  portò  Sua  Santità  nella  iChiefa  di  Santa— ■• 
Maria  fopra  Minetua,  e  mentre  juicelebraua  priuatamente  la  fanta  Melfa-j 
nella  Cappella  di  S.Domenico,  H  diede  principio  ad  vna  folenne  Procefiions 
già  ordinata,  &  intimata  per  portare  dalla  prenominata  Chiefa  alla  Bafilica 
Vaticana  proceflìonalmente  la  Venerabile^  antichlfllma  ,  e  mlracoloia  Ima- 
gìne del  SantiUlmo  SALVATORE  ,  che  fi  conferua  nella  Cappella  detta_j 
Sanda  Sanaorum  alla  Scala  Santa;  quefta  diuotlfJìo'ja  Iraaginc  la  fera  del 
Martedì  antecedente  era  già  fiata  a  tal  effetto  priuatamente  trafportata  nella 
fudet:a  Chiela  di  Santa  Maria  fopra  Minerua  ,  accompagnata  da  Monfìgnor 
Colonna  Protonotario  Apofìollco,  Chierico  di  Camera,  e  Vicario  della  Ba- 
filica di  S-  Cilouanni  inXateranocon  molti  di  quelli  Signori  Canonici,  e-» 
Clero,  e  dalla  Compagnia  di  San(5la  Sandiorum  con  torpic  ,  e  da  18.  Parafre- 
uierl  di  N.  Si^,pu''€  con  torcie,  e  dalle  Guardie  de  Caualleggicrl,  e  Suizzcrl. 
Alla  porta  della  Chiefa  fudetta  di  fanta  Maria  fopra  Minerua  fìi  riceuura-» 
dal  Reuerendi^iino  Padre  Generale  de  Domenicani  ,  con  tutti  li  fuol  Rcli- 
gioiì  di  quel  Conuento  con  Jo.  torcie  ;  Monfìgnor  df  Ha  Molara  Chierico  di 

Cam*- 


Camera,  e  Canonico  della  BafìIIca  Lareranenfe  veflito  di  Rochetto  j  Stola;,  e 
Piuiale  fece  la  folita  funzione  d'aprire  la  facra  Imagine  conforme  il  riro  del- 
ia Chiefa  Lateranenfe>  e  fu  collocata  in  detta  Chiefa  di  S.  Maria  ibpra  Ali- 
iierua  la  vn  Talamo  portatile  decentemente  adornato  . 

Per  rendere  piùloIenne,e  più  compunrìua  queila  facra  Funzione  volle 
Il  Sommo  Pontehcej  che  il  predetto  giorno  di  Mercordi  fi  ofTerualTe  ilno  alT 
ore  19.  per  giorno  feftiuo,  come  quello  di  Pafqua,  e  dì  Natale  >  e  ci  e  liefTero 
chiufele  botteghe  fcnza  poterti  vendere  cofa  alcuna,  lavorare  .  ò  aprir  bo:te- 
ghc,  ò  fare  altr'opere  feruili  Torto  quallìfofle  preteso  fino  all'ora  fudctta  .  E 
per  eccitare  maggiormente  alla  diuozione  il  Popolo  tUfto>  ordinò  che  dalTo- 
re  18-  fino  al  mezzo  riorno  (tempo  In  cv.ì  iarebbe  ftara  terminata  la  predetta 
Proce/lìone  )  fi  fuonailero  le  Campane  df  rutte  le  Chiefe  ,  acciò  al  rimbombo- 
di  quei  facri  Metalli  echpgiaffero  in  fegno  di  compu»tion«  >  e  di  Penitenza-j 
col  dolente  fuono  de  i  rofuiri  ì  cuori  inteneriti  d^.l  Popolo  fedele  . 

Prima  però  ch'Io  venga  a  delcrinere  l'ordiii€,e  la  difpoiizlone  della  Pro- 
cefhone  fudetta  parml  bene  d'accennare  qualche  notizia  della  prenonùnata 
Sanciffima  Imagine  del  SALVATORE,,  acciò  i:irvdìrc  i  di  lei  prodigi  >  e  pre- 
rogatlue  s'Inferuori  ciafcheduno  à  venerarla  con  maggior  fpirito  3  e  diuozio- 
ne per  intercederne  q-jelle  fegnfllatiiTime  grazie,  che  al  prefente  fi  chiedono  3 
e  che  in  altri  tempi  caUmitolìi  limili  a  i  noi!ri,  ii  fono  con  tal  mezzo  dalla_> 
Diuina  Miferlcordia  impetrate . 

E' d'opinione  il  Panzirolo  nel  fuo  ILìbro  intitolato  TfrAr/  nafccfìì  di  Ko 
ma)  fondato  su  Pautorità  di  GIoDi«conoj  e  d'altri  graui  Autori,  che  quefìa 
Sac"a  Ims  ine  dt'i  Saldatore  foiTe  ad itani'a  della  rlorionfìma  VERGINE 

'  '    '  ^  "    Bea- 


afferma  il  Panulnio  apprefl'o  il  Platina  nella  rita  d'AIelfandro  III. 
Altri  celebri  Scrittori  vogliono,  che  queita  deuoti/ììraa  Imagine  folTe  confer- 
uata  iaiiesnecon  vna  altra  della  gloriouìiìma  Vergine  Maria  da  S- Germano 
Patriarca  di  Coftantinopoli,  e  gran  Difenfore  delle  Sacre  Jmagini,  quando 
f'ù  mandato  in  efìgl'o  da  Leone  Ifaurìco  Iconoraacho;  e  raccontano  che  detto 
S.  Patriarca  portando  feco  le  fudctte  due  Yenerabili/Iime  ImaginI  dipinte  ia_» 
tauola,  fcriiie  una  1-ettera  à  S-Grcgorio  II.  dimorante  in  Roma,  nella  quale-» 
gli  ddua  raguaglio  dell'accaduto  in  Coniiantinopoli  j  Giunto  poi  al  Porto 
d'Amantio,  ora  Siderà,  dubitando  delle  Sante  Imagini ,  e  di  fé  medef  mo  fc-» 
era  fopragiunto  da  Perfecutorl,  fece  vn  buco  alla  tauola  del  Santifl;n.o  Sal- 
uatore  vicino  alla  mano  delira,  in  cui  ripofe  la  lettera  con  notarui  il  giorno  , 
e  l'ora  precifa^  Indi  riuol'-o  alla  Sacra  Imagine,  di^Te  due  volte>  Magìjìér  faU 
tia  Te,  or  Nos  ;  e  gettò  la  tauola  in  mare,  la  quale  drizzandof.  In  piedi  caml- 
naua  velocement'e  per  l'onde.  In  queiìo  mentre  il  Santo  Pontefice  Gregorio 
fu  auulfato  in  fogno,  che  andafle  à  riceuere  il  Rè,  che  à  lui  veniua  per  marej 
onde  fubito  alzato  dal  ietto  s'imbarcò  proceiTionalmcnte  col  Clero  nel  Teuc- 
re, e  giunto  doue  il  Fiume  sbocca  in  mare  ,  mirò  da  lontano  l'Imagine  del 
SALVATORE,  che  veniua  verfo  di  Lui.  Stupì  II  Pontefice,  e  ripieno  d'alle- 
grezza, e  di  timore  adorò  la  fanta  Imagine,  la  quale  fpiccando  vn  volo  andò 
à  pofarfi  nelle  braccia  di  Lui;  allora  con  infinito  giubilo  la  portò  à  Roma-»  , 
e  dalla  Lettera  che  trouò  nel  forame  fenti  il  tutto  ,  e  Teppe  che  quefta^facra-t 
Imagine  nel  folo  l'patio  di  24-  ore  aueua  compito  vn  cosi  lungo  viaggio  qua- 
le è  quello  dal  Porto  d'Amantio  à  Roma  . 

Da  Anailafio  fi  chiama  Acheropita  ,  cioè  non  fatta  da  mano,  che  è  il  pia 
bel  priuilegio  ,  che  pe(Ta  ance  ,  e  da  molti  Autori  st  antichi ,  che  moderni  fi 
tiene  cflere  queTra  Imagine  quella  die  fi  portaua  da  Eraclio  laiperadore  nel- 
le battaglie  contro  i  Saraceni  • 

Se  non  baflano  le  cofe  già  de:te  per  accendere  ogni  cuore  aduna  fer- 
UQrofa  diuozione  rerfo  quella  niiracolofa  Iraagine  ,  bafrerà  alaieno^  il  fap^erfi 
cHer  quafta  quella  cke  fu  portata  tante  volte  da  più  Sv^mmi  Pontefici  fcalzl ,  e 


fcopertl  fi:i  su  gì' homerl  propr'I  nell' e/Jreme  calamità  della  CIct;l  dr?{oma. 

C^upfU  e  quella  che  in  .  jmpo  di  Scci'aw»»  111-  che  la  portò  su  gP  aomerl  , 
riiituzzò  ror^'oglio  d'A.'^«lfo  Rè  de  Lop^obaidi  ^  che  con  tanta  perlìdia  ope- 
raua  all' intiera  di'ìrutclone  dalla  Chiefa  . 

Quefta  portar*  procefllonaìmente  da  Sergio  Primo  nel  paffare  per  la-* 
Contrada  della  5ubi.rra  ,  e  proprio  ;iel  luO.;o^oggi  detto  in  S°It  i  j  ò  in  Silice, 
fece  fcopp'src  quel  Drac,o  Dlvoratoi-^  >  che  in  ij^uelle  parri  s'tra  fcoperto, 
che  con  gì'  aliti  ino  'ife'i  minacciaua  il  'ocaie  «;  ermicìo  alla  Città  . 

Quella  ^À  iolpita  da  un  faifo  a  luenti..)  dalla  facrllega  Delega  d'un' em- 
pio Fbreo  ,  ai  qual  colpo -lon  folo  fjce  a  ppari'-e  f-I  Sacrofanto  Volto  I  (e- 
gni  ,  che  al  prefeiKc  pur  vi  fi  mirano  ,  ma  anco  a  rrofsi  ,  facendovi  comparire 
uà  roflbre  di  Sanii^ue  >  cosi  atte/la  i3euedetto  Millinì  in  un  fuo  Tom.icto  3  in_# 
cui  tratta  delle  cofc  facre  di  Roma  .       ^ 

Nelle  più  dolorofo  contingenze  di  Santa  Chiefa  è  Ttato  antico  coHume 
da'  Sommi  Pontenci  di  far  portare  proceffionalmente  p«r  la  Città  non  folo 
quella  ,  ma  altre  Santi/lime  Imagini;  Così  dell' Ajino  15S*.  Vrbano  VI.  fece 
portare  in  Procefiione  l'Imagine  della  Bcatiiììma  Vergine  d'Aracf  li  • 

Il  Cardinal  Sant'Angelo  Legato  in  Roma  d'ordine  d'Alefiandro  V.Ii  2?.' 
7vIarzo  1408.  dopo  la  Procefiione  fece  moftrare  li  Volto  Santo  ,  e  lo  ftelTo  fece 
più  volte  Gio:  XX!!!' 

Leone  X  li  I4«  Mat.-o  151S.  fece  portare  in  proce/Tione  il  Saluatore  del 
Lareranoj  l'Imagine  di  Santa  Maria  Maggiorcj  di  Santa  Maria  in  Portico  j  5c 
altre  j  e  la  Telia  di  S.  Gio*  Battiila  . 

Paolo  III.  nel  15.^7-  e  254J  per  ri/lefit  cagione  fece  portare  le  dette  Isia.- 
gin! ,  e  le  fecz  /lare  cfpofìs  Lutto  un  giorno  nella  Chiefa  della  Minerua  . 

Sifto  IV' Gallilo  IJI.  ,&  Adriano  VI.  fecero  portare  quella  di  S.  Maria 
in  Portico  ,  e  del  Popolo  . 

Il  medefimo  Adriano  VI.  l'anno  1522.  fece  portare  per  8, giorni  continui 
per  ciaxcun  Rione  il  Crocefiffo  di  S.  Marcello  . 

MolTo  dunque  l'imparegiabile  zelo  di  Tua  Santità  da  tanti  Efempii  de  fuoi 
Sanrjilìmi  Predeceffori  »  venne  la  mattina  del  giorno  già  detto  alla  Chiefa  di 
Santa  Maria  fopra  Minerva  i  e  di  qui  verfo  l'ore  r5.  h  died«  principio  alla_# 
Proceflìone  da  nino  lì  Clero  si  Regolare  1  che  Secolare  ,  ciie  ad  alta  Yoce  an- 
dava per  tutta  la  fìrada  recitando  le  Litanie  de  Santi, feguiro  da^cosi  numerofo 
Popolo  i  che  è  impoiEbile  non  folo  a  defcrfucrlo  ,  ma  ancora  a  imaginarfelo  . 

Dopo  il  Reuerendiflìmo  Capitolo  di  S.  Gio.  in  Laterano  veniua  dentro 
vna  Machina  tutta  coperta  di  Velluto  cremifi  trinata  d'oro  la  prenominata—» 
Sar.tKììraa  Imafine  del  Saluatore  ,  portata  nafcofamenre  da  Biotti  Vomiui  , 
benché  eSerinrmenre  fi  vedeffc  portata  da  quattro  Signori  Canonici  di  detta_j 
Sacrofanta  Baiilica. Dalli  lati  alla  detta  Machina  portauano  Torcie  accefe  gP 
Illuftri/lìmi  Signori  Deputati  di  San^^ìa  Sanclorumjvelliti  con  gl'Abiti  propri!. 

Immediatamente  apprefl'o  venluano  li  Signori  Auuocatl  Contillorlali  y  e 
li  Signori  Camerieri  d'Honore  ,  e  fegreti  di  Sua  Santità  ,  fra  quaP  con  le  la- 
grime agl'occhi  fi  vedena  il  Signor  Orazio  Albani  dceniflmo  Frattllo  di  No- 
flro  Signore  la  mezzo  alli  due  Sig.Caualierir'arloje  Ale/Tandro  fuoi  figliuoli^ 
con  una  efemplarl/iìma  diuozione  degna  d'eflere  ammirata  ,  non  che  imitata  . 

Seguiutno  poi  i  Cantori  della  Cappella  Ponti.ìcla  ,  &  in  apprefo  li  Si- 
gnori Abbreuiatori ,  Votanti  di  Segnatura  ,  Chierici  di  Camera  ,  Ajdlcori  di 
Rota  ,  e  con  efli  il  Reverendiirimo  Padre  Maeftro  del  Sac-o  t>alazzo  ,  Signor 
Anibafclatore  di  Ferrara  ,  Signori  Conferuatorl  di  Roma  ,  l'iìccellentifTimo 
SigftorConteftabile  Colonna  Prencipe  del  Soglio  ,  Monlìgnor  Crlfpl  Audi- 
tore di  Rota  con  la  Croce,  e  poi  veniva  à  piedi  il  noftro  glorloiìilìmo  Pontefi- 
ce regnante  con  tanta  diuozione,  con  si  ammi-abilc  umiltà  j  e  con  sì  dinota 
metili  là  i  che  eftracva  col  folo  afpetto  lagrime  di  dolore  j  e  di  conipuntlone 
dagl'  occhi  de  fuoi  f.dtli/rimi  Sudditi  • 

Venluano  apprcfì'o  i  due  à  due  gl'Eminentl/s.e  Reuerendlfs-Signori  Cardi- 
nalijrecitando  le  Litanie^  e  l'altre  Preci;!  quali  furono  fino  al  numero  di  15. 

Doppo 


me 


renda rii  .  Poi  Jeguiua  laouaraia  ae  \^auaiii  Leggieri  3  e  aeiie  i^orazze  lenza 
fuono  )  con  le  Bandiere  piegate»  con  le  Spade  à  rouerfcio  .  Seguiua  appreiTo 
il  nuouo  Regimento  delT  Illuftrifl^imo  Signor  Caualler  Falconieri  con  Tam- 
buri fcordati  j  con  Bandiere  piegate  3  e  con  l'armi  parimente  à  rouerfcio  3  e 
■  nell  Illeflb  modo  era  armata  tutta  l'altra  Soldatefca  %  diftribuita  per  tutte  le-> 
ftrade  3  per  le  quali  pafsò  la  Proceflìone  3  in  contrafegno  di  Penitenza  j  e  di 


compuntione 


ne  Beneditione  •  Non  contenta  di  qù«fio  la  Santità  Sua  3  tutto  che  fianco  da 
3  viaggio,  per  ma2:r;iormeute  confolare  ìl  fuo  dilettilTi 


Cofetto  delle  Sacre  Relìquie  con  due  de  Signori  Cardinali  Diaconi  Aflalli  3 
Sz  Ottoboni>e  modrò  egli  medefimo  alPinnumerabil  Popolo  le  d«tte  SacreRe- 
liquiejcioè  la  Lancia, con  la  quale  fu  aperto  ìl  Coliato  del  Saluatorejil  Legno 
dèlia  Santiiriraa  Crocej  8.:  il  Volto  Santo  ,  prefente  II  Sacre  Collegio  ,  genu- 
fleffo  auantì  la  ConfefTionei  e  vi  fu  parimente  prefente  la  Mae;i:a  delia  Regina 
di  Poloniajefercitandofi  fempre  neopatti  della  fua  fomma  pietà,  e  diuotione. 
Starà  efpofta  la  Sacra  Imagine  fino  Merco)  di  P.  del  corrente  ,  e  d'ordine 
di  Sua  Santità  vi  faranno  giorno  ,  e  notte  à  vicenda  1  !  ReIi;;,io{ì  In  continua_j 
Oratiorxe  ,  come  pure  rlrornerà  il  Clero  Secolare  >  e  Regolare  >  così  anche  le 
Confraternite  In  Procelione  ne  giorni  3  &  horc  affegnaitli  dal  Signor  Cardi- 


nale Vicario. 


S' 

Ce , -      -    -  - 

le  ftrade  dove  pafìaua  la  ProceiUone  - 

Verfo  l'ore  20,  fi  terminò  così  folenne  Funzione  con  fommo  giubilo  di  Sua 
Santità,  che  vidde  ad  vn  fuo  cenno  veramente  compunto  ,  pentito  ,  e  dolente 
tutto  il  fuo  dilettiifimo  Popolo  ,  quale  ad  altro  non  afpira,  che  di  vedere  una 
vclta  tranquillato  ,  &  In  ìllaro  di  paciiica  quiete  l'anlaio  grande  dei  fuo  ze- 
lanrlmmo  je  pletoiìiTimo  Paftore  ;  lì  che  potrà  fperarfi  dalla  MifeticordiaDI- 
ulaa,  fé  con  le  Penitenze  emendandoj  e  «ancellando  le  noftre  colpe  3  gli  fare- 
mo deporre  I  Fulmini  della  fua  irritata  Giuillzia  ;  dunque  fé  --  Sì»*ul  emnes 
fec:au.inuhf'riiVil  omnei  niala3  qUt$fectmuS}deploret3ius'.ut  dlliriéius  tudex^dur»  culpas 
no^rai  nos  punire  confiderai  -,  ipfe  àjfntentia  propojìt^  damnationis parcat .  Amen  . 

In  Roma  3  per  Dom.  Ant.  Ercole  e  170^.         C««  Ucgnu-n  d&'  Superiori  . 

Si  vendano  in  Parlone  3  nella  Libraria  di  Pietro  Leone ^ 
alP  I  ufe?na  di  S.  GIo.  di  Dio  . 
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